
La signora di ferro dell'eurozona
non si piega. Alla minaccia dell'
agenzia di rating americana Stan-
dard & Poor's di declassare la valuta-
zione sul debito della Germania e di
altri 14 Paesi dell'area euro la can-
celliera tedesca Angela Merkel non
ha battuto ciglio. «Quello che fa
un’agenzia di rating è responsabili-
tà della stessa agenzia di rating», ha
detto. Lunedì sera il comunicato di
S&P ha fatto tremare i mercati asia-
tici e ieri mattina ha costretto le bor-
se europee ad aprire al ribasso. Per
la prima volta è in discussione il giu-
dizio di massima affidabilità, la tri-
pla A, anche di Germania, Olanda,
Austria, Finlandia e Lussemburgo,
oltre a quello della Francia già a ri-
schio.

Moritz Kraemer, managing di-

rector di S&P per i rating sovrani eu-
ropei, ha messo in guardia contro la
probabilità di una stretta creditizia e
ha giustificato la decisione dell'agen-
zia spiegando che oramai «la crisi è
diventata una crisi della governan-
ce» dell'eurozona e quindi riguarda
tutti.

A rischiare è anche l'affidabilità
del fondo salva-stati e la possibilità di
raccogliere soldi a basso costo per
soccorrere gli Stati membri in difficol-
tà. Nelle capitali europee la notizia è
stata accolta con un coro di critiche
all’agenzia di rating americana, so-
prattutto per la scelta di diffondere il
comunicato a tre giorni dal vertice
Ue di giovedì e venerdì, in cui si discu-
terà la riforma dei trattati europei
proposta lunedì dai leader di Francia
e Germania. Ieri è circolata anche la
controproposta del presidente del
consiglio Ue, Herman Van Rompuy,
che prevede un «patto fiscale» per fa-
re una revisione minima dei trattati.
Secondo la bozza, la Commissione
avrebbe «poteri eccezionali» per com-
missariare i Paesi e il Fondo salva-Sta-

ti dovrebbe poter attingere alle risor-
se della Bce.

«Ho sempre detto che questo è un
processo lungo, che durerà ancora
molto», ha risposto da Berlino Ange-
la Merkel, «la strada è stata tracciata,
anche ieri nell'incontro con il presi-
dente francese Nicolas Sarkozy, e an-
dremo avanti su questo percorso».
Quindi, ha continuato, «giovedì e ve-
nerdì prenderemo le decisioni che ri-
teniamo importanti e irrinunciabili,
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Altro che tripla A. «Noi andre-
mo avanti per la strada traccia-
ta». La cancelliera ostenta sicu-
rezza dopo la minaccia di Stan-
dard & Poor’s di abbassare il ra-
ting dei principali Paesi euro-
pei, Germania in testa.
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